
La civiltà cretese o minoica, da Minosse, leggendario re, sorse sull’isola di Creta, una delle più 

grandi isole del Mar Mediterraneo. Bellissime città cretesi furono CNOSSO, FESTO, MAL-

LIA. Creta oggi è un’isola della Grecia; qui arrivano molti turisti per ammirare la bellezza del 

suo paesaggio, lo splendido mare e i reperti della civiltà. 

 

TEMPO E LUOGO 

La posizione al centro del Mediterraneo orientale, adatta al commercio, il clima mite e il mare 

che era una barriera difensiva naturale, hanno favorito gli insediamenti umani già dal 6 500 a. 

C. (popolazioni provenienti dall’Asia Minore).  La civiltà cretese iniziò a svilupparsi nel 2 500 

a.C. raggiungendo il massimo splendore tra il 2 000 e il 1 500 a. C. e finì nel 1 450 a causa 

dell’invasione degli Achei, popolo della Grecia. 

Gli Achei la conquistarono facilmente perché Creta era già indebolita a causa di un terremoto, 

scatenato dall’eruzione vulcanica dell’isola di Thera (oggi Santorini). 
 

ATTIVITÀ  

Nelle zone collinari coltivavano viti e ulivi; nelle pianure orzo, grano e legumi. Gli artigiani la-

voravano vasi in ceramica, producevano gioielli e armi di metallo; con il legno dei boschi co-

struivano navi per commerciare con i popoli del Mediterraneo. Vendevano vino, olio, vasi di 

ceramica in cambio delle materie prime che a loro mancavano, come oro, argento, piombo, sta-

gno. 
 

ORGANIZZAZIONE SOCIALE 

Nell’isola di Creta vi erano città-stato indipendenti che a volte collaboravano e a volte entra-

vano in guerra tra di loro. Ogni città aveva un re (Minos) che deteneva tutto il potere e con-

trollava le attività commerciali. Il re era aiutato da funzionari e da sacerdoti. Il palazzo del 

re era una vera e propria città nella città. Oltre all’abitazione dei nobili, c’erano il tempio, i 

magazzini e le botteghe. Le pareti del palazzo erano affrescate con figure dai colori vivaci: 

uccelli, pavoni, delfini, pesci, fiori … Le città non avevano mura di difesa, perché c’era il mare 

che le proteggeva dagli attacchi delle navi nemiche. Nelle case arrivava l’acqua corrente, in-

fatti c’era un sistema fognario per le acque sporche e  le strade erano lastricate di pietre. 
 

RELIGIONE 

I Cretesi erano politeisti. La divinità principale era la Grande Madre (dea della fertilità). I 

luoghi in cui pregavano facendo offerte erano le grotte naturali o i templi all’interno dei pa-

lazzi. Le cerimonie religiose comprendevano danze sacre con il toro, simbolo del potere del re, 

le cui corna venivano portate sul capo dal sovrano nelle celebrazioni. Oltre alle danze si face-

vano anche giochi con il toro (SALTO DEL TORO). L’atleta faceva volteggi e acrobazie sul 

dorso del toro. 
 

CULTURA: SCRITTURA ED ARTE 

Anche i Cretesi, come i Fenici, adottarono una scrittura fonetica, chiamata LINEARE A. Con 

il tornio lavoravano vasi in argilla (che  dal nome dell’isola chiamiamo ancora oggi creta), lisci e 

rotondi, in breve tempo. Dai numerosi affreschi ritrovati, si è scoperto che i cretesi amavano 

le cose belle, vestivano in modo raffinato, partecipavano a feste e spettacoli e praticavano 

molti sport. 
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